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nella camera di consiglio del 29 maggio 2025 ha pronunciato la seguente 

 

DELIBERAZIONE 

VISTO l’art. 100, comma 2, della Costituzione;  

VISTO il T.U. delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, art. 3;  

VISTA la legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 27;  

VISTO il d.lgs. 30 giugno 2011, n. 123;  

VISTO il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139; 

VISTO il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo n. 14/CONTR/2000, e 

ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto n. 17031 del 13 marzo 2025 con cui il Prefetto di Monza e della Brianza ha 

conferito, temporaneamente, al Viceprefetto dott.ssa Enrica Montagna, l’ulteriore incarico di 

Dirigente dell’Area I “Ordine e sicurezza pubblica e tutela della legalità territoriale” a decorrere dal 9 

aprile 2025 fino al 30 novembre 2025; 
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VISTI il foglio di rilievo formulato dal Magistrato Istruttore (prot. C.d.c. n. 4832 del 23 aprile 2025) 

e le controdeduzioni dell’Amministrazione (prot. nota n. 33647 del 21.5.2025);  

VISTA la relazione istruttoria prot. 8345 del 26 maggio 2025, con la quale il Magistrato istruttore 

ha proposto al Consigliere delegato il deferimento della questione al Collegio; 

VISTA l’istanza di deferimento al Collegio (prot. C.d.c. n. 8398 del 26 maggio 2025) che il 

Consigliere delegato al controllo di legittimità sugli atti ha formulato ritenendo condivisibili i 

dubbi di legittimità prospettati dal Magistrato Istruttore; 

VISTA l’ordinanza n. 136 del 26 maggio 2025 mediante la quale il Presidente della Sezione 

regionale di controllo ha convocato il Collegio in adunanza pubblica per l’esame dell’atto e la 

pronuncia sul visto e la registrazione;  

VISTA la nota della Segreteria della Sezione regionale di controllo prot. n. 8443 del 26 maggio 2025, 

con la quale l’ordinanza presidenziale è stata comunicata all’Amministrazione che ha adottato il 

decreto e alla competente Ragioneria Territoriale dello Stato; 

VISTA la nota del Prefetto di Monza e della Brianza, acquisita al prot. C.d.c. n. 8821 del 27 maggio 

2025, con la quale l’Amministrazione ha comunicato il ritiro in autotutela del decreto prefettizio 

oggetto di deferimento; 

UDITO il magistrato relatore, Ref. Iole Genua; 

FATTO E DIRITTO 

1. In data 13 marzo 2025 è stato presentato al controllo preventivo di legittimità della Sezione il 

decreto del Prefetto di Monza e della Brianza n. 17031 del 13 marzo 2025 mediante il quale è 

stato temporaneamente conferito al Viceprefetto dott.ssa Enrica Montagna, l’ulteriore incarico 

di Dirigente dell’Area I “Ordine e sicurezza pubblica e tutela della legalità territoriale” a decorrere 

dal 9 aprile 2025 fino al 30 novembre 2025. 

2. Con foglio di rilievo prot. C.d.c. n. 4832 del 23 aprile 2025, il Magistrato Istruttore ha chiesto 

all’Amministrazione di fornire chiarimenti in ordine agli effetti finanziari di tale ulteriore 

incarico, di esplicitare i riferimenti normativi del relativo trattamento economico e di 

rappresentare i passaggi procedurali funzionali alla quantificazione della retribuzione 

dell’incarico, nonché il metodo utilizzato dall’Amministrazione per accertare la capienza del 

fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato. È stata inoltre chiesta la 

trasmissione di taluni documenti indicati nelle premesse del provvedimento. 

3. Con nota n. 33647 del 21 maggio 2025 la Prefettura ha trasmesso le proprie controdeduzioni, 

premettendo di aver interpellato al riguardo il competente il Dipartimento per 

l’Amministrazione generale, per le Politiche del Personale dell’Amministrazione civile e per le 

Risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell’Interno, che nella propria nota prot. n. 43900 
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del 19 maggio 2025 ha indicato il riferimento normativo della retribuzione dell’ulteriore 

incarico nell’art. 4, comma 12 del d.P.R. 17 maggio 2022, n. 70, ai sensi del quale «nei casi di 

temporaneo conferimento di un ulteriore o diverso incarico… limitatamente al periodo di espletamento 

degli stessi, la misura del trattamento accessorio è definita in sede di accordi decentrati a livello centrale 

nell’ambito delle disponibilità del fondo e senza oneri aggiuntivi». L’Amministrazione ha poi 

soggiunto che “per quanto concerne gli effetti finanziari del provvedimento in parola, ne consegue, che 

la remunerazione dell’incarico in oggetto non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, atteso che le maggiori attività prestate dal funzionario prefettizio a titolo di ulteriore o diverso 

incarico temporaneo verranno retribuite – a valere sulle risorse disponibili sul fondo per la retribuzione 

di posizione e la retribuzione di risultato, ai sensi del vigente testo dell’articolo 22 del D.P.R. 4 maggio 

2018, n. 66 – con l’attribuzione di una maggiorazione della retribuzione di risultato, la cui misura è 

individuata in sede di procedimento negoziale in percentuale del valore economico della retribuzione di 

posizione prevista per il posto di funzione oggetto dell’incarico.”. 

4. Il riscontro della Prefettura non è apparso idoneo a superare i rilievi istruttori e la questione è 

stata pertanto deferita al Collegio. 

5. Con nota prefettizia prot. 35017 del 27 maggio 2025, acquisita al prot. C.d.c. n. 8821 del 27 

maggio 2025, l’Amministrazione ha comunicato il ritiro in autotutela del provvedimento 

oggetto di deferimento. 

6. Con nota prot. C.d.c. n. 8826 del 27 maggio 2025, la Ragioneria Territoriale dello Stato di Milano 

Monza e Brianza ha comunicato la propria partecipazione all’adunanza; con nota prot. C.d.c. 

n. 8937 del 28 maggio 2025 il Presidente della Sezione ha comunicato alla Ragioneria 

Territoriale dello Stato l’avvenuto annullamento del decreto n. 17031 del 13 marzo 2025 ad 

opera dell’Amministrazione, e chiesto di informare in ordine allo svolgimento di una eventuale 

istruttoria o apposizione del visto di regolarità contabile sul decreto in parola. Con nota n. 

102565 del 29 maggio 2025 la Ragioneria Territoriale dello Stato ha fornito riscontro, 

comunicando di aver rilasciato il visto contabile, non avendo riscontrato alcuno dei vizi previsti 

dall’art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 123/2011. 

P.Q.M. 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia 

dichiara il non luogo a provvedere in merito al decreto n. 17031 del 13 marzo 2025 2025 con cui il 

Prefetto di Monza e della Brianza ha conferito, temporaneamente, al Viceprefetto dott.ssa Enrica 

Montagna, l’ulteriore incarico di Dirigente dell’Area I “Ordine e sicurezza pubblica e tutela della 

legalità territoriale” a decorrere dal 9 aprile 2025 fino al 30 novembre 2025. Ordina la restituzione 

del provvedimento all’Amministrazione. 
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Così deciso in Milano nella camera di consiglio del 29 maggio 2025. 

 

                il Relatore                                               il Presidente  

  (dott.ssa Iole Genua)                                                                     (dott. Antonio Buccarelli) 

Depositata in Segreteria il 

26 giugno 2025 

Il funzionario preposto 

  ai servizi di supporto 

(Susanna De Bernardis) 


